
cittadini abbiano al più presto le stesse
possibilità di accesso alla banda larga.

Il Ministro dello sviluppo econo-
mico: Stefano Patuanelli.

DEIDDA. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

recentemente, un gruppo spontaneo
di gestori di distributori di carburanti sardi,
di ogni marchio, indipendenti da qualsivo-
glia associazione di categoria, locale e na-
zionale, ha manifestato le enormi difficoltà
del settore in questione, tali, ormai, da
mettere a serio rischio l’esistenza stessa
della categoria;

i citati gestori sono lavoratori auto-
nomi che impegnano e rischiano i loro
capitali, con un orario di apertura dell’at-
tività pari ad almeno 9, 10 ore giornaliere:
peraltro, essendo dotati di accettatore self-
service sono pure costretti ad un costante
monitoraggio della medesima attività (24
ore su 24, 365 giorni all’anno, festività
incluse);

l’impegno dei capitali personali nella
gestione dell’impianto per il pagamento delle
forniture di carburante – garantite da fi-
dejussioni personali a prima chiamata –
costituisce una garanzia indiretta anche
per il versamento delle imposte, tasse ed
accise: elementi, questi ultimi, che compon-
gono, principalmente, il prezzo finale del
carburante;

in altre parole, tra le funzioni princi-
palmente svolte dai soggetti in questione vi
è quella di drenare ingenti risorse nelle
casse erariali, tutti i giorni, 24 ore su 24: e
ciò, peraltro, con una sensibile esposizione
della loro incolumità personale, proprio in
ragione dell’ingente quantità di denaro ma-
neggiato, in luoghi aperti al pubblico, espo-
sti all’operato criminale sempre più dila-
gante;

a fronte di tali, gravosi impegni, la
gestione delle attività in questionano a qual-
che anno fa, garantiva un’adeguata remu-
nerazione economica che, invece, allo stato,
appare del tutto insufficiente per qualsiasi

gestore, indipendentemente dalle sue capa-
cità imprenditoriali;

il suindicato stato di crisi è determi-
nato soprattutto dall’esiguo margine di gua-
dagno che, in media, non supera i 3 cen-
tesimi a litro, a fronte delle 80 lire incas-
sate prima dell’avvento dell’euro e che,
dunque, il reddito lordo medio delle atti-
vità in questione è pari a 25.000,00 euro
annui, sui quali devono ulteriormente ca-
ricarsi gli altri costi fissi e variabili;

i modelli gestionali adottati da tutte le
compagnie petrolifere determinano vincoli
di gestione tali da impedire la libera orga-
nizzazione dell’attività economica e che, di
fatto, si tramutano in un abuso di dipen-
denza economica;

a ciò si aggiunga che il prezzo finale
da praticare viene di fatto imposto dalla
compagnia, la quale monitora costante-
mente i prezzi praticati con sistemi infor-
matici e, nel caso in cui si avveda di un
discostamento, pone in essere tutta una
serie di azioni, tali da incidere sulle scelte
del gestore interessato;

tali comportamenti incidono sensibil-
mente sulla libertà del gestore di determi-
nare la propria attività economica, dimo-
doché appare ravvisabile, secondo l’inter-
rogante, proprio la violazione di cui all’ar-
ticolo 9 della legge n. 192 del 1998;

in ragione dell’importanza del settore
economico in questione, sia per l’intera
economia nazionale che, direttamente, per
le casse erariali, appare necessario un in-
tervento del Governo al fine di riordinare il
medesimo settore, con la previsione di mag-
giori tutele in favore dei gestori –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti sopraesposti e quali iniziative di com-
petenza si intendano adottare al fine di
garantire una remunerazione adeguata dei
lavoratori impiegati nel settore, anche at-
traverso l’istituzione di un tavolo tecnico
permanente per il riordino del settore: e
ciò anche al fine di evitare il fallimento di
numerose imprese e, dunque, ulteriori, ne-
gative ripercussioni sull’economia nazio-
nale, sulla filiera dell’energia e dei tra-
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sporti, nonché sulle entrate erariali che la
rete dei gestori garantisce quotidianamente.

(4-02951)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la Di-
rezione generale del Ministero dello sviluppo
economico competente in materia, si rap-
presenta quanto segue.

L’interrogante fa riferimento alle diffi-
coltà del settore della distribuzione dei car-
buranti, con particolare attenzione alla si-
tuazione dei gestori di distributori di carbu-
ranti sardi, e chiede quali iniziative di com-
petenza si intendano adottare, al fine di
garantire una remunerazione adeguata dei
lavoratori impiegati nel settore, anche attra-
verso l’istituzione di un tavolo tecnico per-
manente.

Orbene, a tal riguardo rappresento che i
temi sollevati dall’interrogante sono all’at-
tenzione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, presso il quale è stato già attivato il
tavolo tecnico di confronto con le organiz-
zazioni dei gestori di distribuzione dei car-
buranti.

A tal proposito, infatti, rappresento che
nell’ambito della discussione relativa alla
risoluzione 7-00258 (De Toma), avente ad
oggetto iniziative urgenti in favore del set-
tore della distribuzione dei carburanti, si
sono svolte una serie di audizioni presso la
X Commissione della Camera dei Deputati,
che hanno interessato l’intero comparto, ivi
compresi Assopetroli, Federazioni dei gestori,
Unione Petrolifera e le Regioni.

La citata risoluzione, in particolare, im-
pegna il Governo ad assumere iniziative
volte tra l’altro « alla razionalizzazione e
all’ammodernamento della rete distributiva,
con una revisione del piano e degli indirizzi
di ristrutturazione della stessa su sedimi
stradali ed autostradali, prevedendo la chiu-
sura dei punti vendita obsoleti ed ineffi-
cienti, accompagnata dall’erogazione di in-
dennizzi per la bonifica ambientale e per
l’effettivo e definitivo loro smantellamento e
favorendo, ove possibile, la riconversione
tecnologica, attraverso strumenti agevola-
tivi, nonché l’ammodernamento della rete
distributiva attraverso l’implementazione dei
servizi alla mobilità elettrica anche nel ri-

spetto degli obblighi e ai sensi della disci-
plina di attuazione della direttiva 2014/
94/UE sulla realizzazione di infrastruttura
per i combustibili alternativi o comunque a
ridotto impatto ambientale [...] », è stata
votata in senso favorevole in data in data 4
dicembre 2019.

Le citate iniziative, invero, dovranno te-
ner conto degli obiettivi previsti nel Piano
integrato per l’energia e il clima italiano
(Pniec) che, nella stesura definitiva inviata
alla Commissione europea in attuazione del
Regolamento (UE) 2018/1999, contiene in-
dicazioni di sviluppo del settore dei trasporti
verso la elettrificazione della mobilità. Oc-
correrà, quindi, garantire la transizione verso
la de-carbonizzazione dell’economia con un
adeguato sviluppo delle infrastrutture per i
carburanti alternativi e per la ricarica elet-
trica, che potranno vedere partecipi anche
gli attuali segmenti della distribuzione dei
carburanti tradizionali, appositamente ri-
strutturati.

Il Ministero dello sviluppo economico è
intervenuto sul tema, infine, anche attra-
verso lo strumento della « mediazione delle
vertenze collettive » introdotto dal decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 recante
« Razionalizzazione del sistema di distribu-
zione dei carburanti, a norma dell’articolo 4,
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo
1997, n. 59 », anche al fine di « assicurare al
gestore condizioni eque e non discriminato-
rie per competere nel mercato di riferi-
mento » (come stabilito dall’articolo 28
comma 14, come novellato dal decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
rubricato « Razionalizzazione della rete di-
stributiva dei carburanti ».

Il Ministro dello sviluppo econo-
mico: Stefano Patuanelli.

DI SAN MARTINO LORENZATO DI
IVREA. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

secondo quanto riportato dal giornale
online « Insieme » le riunioni del Comitato
degli italiani all’estero (Comites) di Curitiba
(Brasile), organo di rappresentanza demo-
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